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PARTE UFFICIALE

LEGGI E DECRETI

la amero 025 tena raccot¢a alltesais dette leggi e dei deereti
del Reyno contiene il seguente decreto :

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogoteneme Generale di Sua Maestà
VITI'ORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Itaziong
RE D'ITALIA

In virtil dell'autorità a Noi delegata
Visto il decreto Luogotenenziale n. 1292 del i* ago-

sto 19 5 che istituiva in Roma una sezione di artiglieria
della fabbrica d armi di Terni:
Visto il regolam nto per il servizio del materiale di

artiglieria approvato con R. decreto n. 1419 d.Ili9 ago.
sto 1914 ;
Vista la legge 22 mngelo 19i5, n 671, con la quale

sono sta ti conf. riti al Gover no del Re poteri straor-
dinari durante la guorra;
Sentito il Consig'io dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

gli affari della guerra di concerto con quello del tesoro;
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Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

La sezione staccata di artiglieria della fabbrica di
armi di Terni istituita in Roma col citato Nostro de-
oreto a 1:92 del 1° agosto 1915, ò, a datare dal 1° lu-
glio 1916, costituita quale stabi imento principale con

il titolo di < Officina di costruzione di artiglieria di

Roma ».

Art. 2.

po te e dei telegrafi, annessa alla legge del 25 gin
gno 1911, n. 575, ò portato da a 11278 a n. I1742.
Ordiniamo che il presente decreio, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno dTtalia, mandando a chiunque
«petti di osservarlo e di farb osservare.

Dato a Roma, addl 16 luglio 1916.

TOMASO DI SAVOlA.
FERA.

Visto, Il guardasigilli: SAccm.

Dalla data predetta del 1° luglio 1916 la già esi-
stente sezione dell'arsenale di costruzione di artiglieria
di Napoli in Torre Annunziata ò costituita quale sta-
bilîmento con il titolo di < Spolettificio di Torre An-

nunziata >

Art. 3.

L'Amministrazione militare avra facolta di derogare
alfe 31ornie dei regolamenti vigenti per quanto si rife-
fibob 81Ï'antfänità dei ragionieri di artiglieria che do-

v48tíno designarsi subito alle cariche di relatore e di

consegnatario del materiale presso i nuovi stabili-
menti.

La raccolta ufBoiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene in sunto i seguenti
decreti:

N. 021
Deereto Luogotenenziale 9 luglio 1916, col quale, sulla

proposta del ministro della istruzione pubblica, di
concerto con quello del tesoro, dal 1° ottobre 1915

ò stabilito l'organico del personale insegnante della
scuola normale di Acireale.

N. 922
Øimliniamo ohe il presente decreto, munito del sigillo

Rello Štato, sia inserto nella raccolta ufliciale delle

läggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

liltingue slietti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 9 luglio 1916

TOMASO DI SAVOIA.

BOBBLLI - CARCANO - MORRONE.

Deereto Luogotenenziale 9 Inglio 1910, col quale, sällit
proposta del ministro dell'istruzione pubblica, di
concerto con quello del tesoro, dal 1° ottobre1915
à stabilito l'organico del personale direttivo ed in-
segnante della scuola normale cotúplementare
< Tornabuoni » di Firenze.

N. 928

Visto, 11 guardasigim: sacom. Deereto Luogotenenziale 9 Iuglio 191G, col quale, sulla
proposta del ministro dell istruzione pubblica. di
concerto con quello del tesoro, dal 1° ottobre 1915

II inanero 927 della raccolta ugiciale delle leggi e det decreti è stabilito l'organico del personale insegnante della
del Agno contiene a seguente decreto: scuola normale di Fucecchio.

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE III

por grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D' ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata ;

Visti gli årtfðoli 17 e 18 della legge del 19 luglio
1907, n. 515 ed il quadro i della tabella G, annessa

aÍla legge del 25 giugno 1911, n. 575, riguardante il

þersonale di 3'nategoria dipendente dall'Amministra-
zione delle page e dei telegrafl;
Balla pÑpoâta del niiniptro segretario di Stato per

lá pste e tålografi;
Abbiamo dearetato.e decretiamo :

A tutto 80
.

giu,gno 1916, il numero degli agenti
enbalterni di cui al quadro I della tabella C relativo

il persontledy wttegoria dell'Amministrazione delle

N. 024

Decreto Luogotenenziale 9 Inglio 1916, col quale, sulla
proposta del ministro della istruzione pubblica, di
concerto con quello del tesoro, dall° ottobte 1915,
viene istituito un posto di insegnante del ruolo A
per l'insegnamento della pedagogia e morale e

· per il tirocinio nel corso magistrale di Ariano di
Puglia.

12elazioho di 8. K il nii¾iW&c ele rio li Nidioff gli
affari dell'interno, a S. A. R. Toinaso di Savoia,
Luogotonento Generale di S. M. il Ro, in udienta
del 9 luglib 1.916, sul decreto che scioglie il Con-

eiglio bomtmale di Mo Sen Iliagio (Caserta).
ALTEZZA

Il Consiglió comunale d1 Mónfo a dag>, in SP2uito al vivo fer-
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tiiënto'sòtto nells kpoliziono contro fyrowediikenti da esàd adot-
tati per fronteggiare le esigenze del bilanolo e frenare le abusive
Natiliskfoni del demania confunale, si à diinesso in massa.

11 prefetto ha provveduto alla provvisoria gestiono del Comurie
con l'invio di un commissario; ma non essendo possibile convocare
1 eimiti per la nostitutione di una rinova amministrazione prima
61fe siano eliminäti i conti•adti che hanno provocato la dissoluzione
di t¡uella cessata, appate ininitesta, anche in considerazione della
difflooltå ddlla situazione, la necessità di far luogo allo scioglimento
dal Consiglio comunale, cöine ha ritenuto il Consi¿lio di Stato in
adunanza del 3 luglio corrente.
iii ondro di sostoþoite pertanto all'augusta firma di Vostra Altezza

Seale l'unito schema di dooreto che provvede in tal senso.

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Lubgotenente Generale di Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE III

per grBEIS ÅÎ ÛÎ0 0 POT Tolontà della Nazione
RE D'ITALIA

In virth dell'autorità a Noi delegata;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

gli affari dell'interno ;
Visti gli articoli 823 e 324 del testo unico della legge

coatinale e provinciële, approvato con R. decreto 4 feb-
aio 1015, n. 148;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

11 Consiglio comtmale di Monte San Biagio, in pro-
Vincia di Caserta, ò sciolto.

Art. 2.

Il sig. dott. Antonio Antonucci ð nominato commis-
darlo straordinario por l'amministrazione provvisoria
di detto Comune fino all' insediamento del nuovo

tun¢iglio comunale ai termini di legge.
Ú niinistro predetto ò incaricato della esecuzione del

presente decreto.

bxto a Èoma, addi à luglio 1916.

TOMASO DI SAVOIA.

OMANDO.

I

WÑ&gfone di 8. 2. il rainistro segretario di Stato per

gli affari dell'interno, a 8. 1. R. Tomaso 41 Savoia,
Luogotenente Generale 4Ï S. M. il Ro, in udienza

miel 20 luglio 1916, enl decreto che proroga i po-
teri del Regio commissario straordinario di Cau -
lonia (Reggio Cglobria).

ALTszzA t
Mi onoro sottoporre all'augusta arma di Vostra Altezza Reale

l'quito schema di dooreto che proroga di tre mesi i potori del Regio
commiss ifo di Gautonia, non potendosi procedere alla ricostita-
zione ddtla oÑih ta rappresentanza, perché un considerevole no-

mero di elettori, assenti dal Comune per servizio militare, non po-
trebbe partecipare alla votazione nella eventualità della convocazione
del comisi,

TOMASO DI SAVOIA DUGA DTGENÖVA
Luogotenente Generale di Sua kausta

VI'cTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITADA

In virth dell'autorità a Noi delegata ;

Sulla proposta del ministro segretario di Stato per
gli afari dell'interno;
Veduti il R. decreto in data 1° novembre 1914, hon

cui venne sciolto il Consiglio comunale di Odulonia, Til
provincia di Reggio Calabria, i RR. decreti 21 gennaio
e 29 aprile 1915 e i Nostri decreti 1° agoste 24 ottöt
bre 1915, 23 gennaio e 16 aprile 1916, con cui venne

rispettivamente prorogato di tre mesi il termine per
la ricostituzione del Consiglio comunale medesimo;
Veduta la legge comunale e provinciale, il testo

unico delle leggi emanate in conseguenza del terro-
moto 28 dicembre 1908, approvato con R. decreto R
ottobre 1913, n. 1261, nonchò il decreto Luogdtenen-
ziale 27 maggio 1915, n. 744;
Abbiamo decretato e decretiamo ·

Il termine per la ricostituzione del Consiglio comu-
aale di Caulonia è prorogato di tre mesi.
Il ministro proponente à lucaricato della esetmzione

del presente decreto.

Dato a Roma, addl 20 luglio 1916.

TOMASO DI SAVOIA.

ORLANDO.

Relastone di 2. E il ministro segreidNo di Glato per
gli affari dell'interno. a S. A. R. Tomaso di SWofir,
Luogotenente Generale di S. M. il Ro, ik
udienza del 20 luglio 19f6, sul decreto ehe proroga
i poteri del R. commissario straordinsWo di Gr-
chiara Calabro (Cosenza).

ALTEZZA I

Mi onoro sottoporre all'augusta arma di Vostra Altezzò lteale
l'unito schema di decreto che proroga di tre mési i poteri del
R. commissario di Cerchiara Calabro, non potendosi procedere alla
elezione della rappresentanza ordinaria, a causa dell'assenza dal Co-
mune per servizio militare di un considerevole numero di elettori,
che non potrebbero perciò partecipare alla votazione nella even-

tualità della convocazione dei Comizi.

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GEN0ŸA
Luogotenente Generale di Sua Westa .

VITTORIO EMANUELE III

per grasia di Die e per volonth della Nazioho
RR D'lTALIA

In virtit dell'autorità a Noi delegata;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato

per gli affari dell'interno ;
Veduto il Nostro precedente decreto in data I otto-
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bro 1915, con cui venne selalto 11 Consiglio, comunale
di Cerchiara Calabro, in provineis di Cosenza, ed i
eno essivi Nostri decreti 26 gerinnio e 16 aprile 1916

con cui venne prorogato rispettivarnerite di tre mesi
il t mine per la ricostituzione del Consiglio comu
nale medesimo;
Veduta la legge comunale e provinaiale ed il Nostro

deareto 27 maggio 1915, n. 744 ;
Abbiamo decretato e decretiamo:
B termine per la ricostituzione del Consiglio coma

nale di Cerchiara Calabro ò prorogato di tre mesi.
Il ministro proponente è incaricato della esecuzione

del presente decreto.
Dato a Roma, addl 20 luglio 1918.

TOMASO DI SAVOIA.

ORLANDO.

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

IL CO3fMISSARIATO ÐELL'EMIGRAZIONE

isioÀ*art. 14 deÏlà legge sull'emigrazione 31 gennaio 1901, n.23
modißeata dalla legge 17 luglio 1910, n. 558;
Sentito il parere della Direzione generale della marina mercan-

tileie quello delle Camero di.commercio di Genova, Nap>li, Palermo
e Messina;
Tenut resenti le informazioni ríohieste dal precitato art. 14;
Vista la dellbyrazione del Commissariato dell'emigrazione in data

9 dicembre 1915 ed il sasseguente dooreto del Ministero degli af-
fari qsteri in data 10 gennaio 1916, pubblicati rispettivamente nella
Garretta tehale del 16 dicembre 1915e l4 gennaio 1916,coi quali
ai approvavano i noli massimi pal trasporto degli emigranti per 11

1 tinadrimestre del corrente anno;
Visto 11 decreto del Ministero degli affari esteri in d ta 19 aprilo

1916, gubblicato nella Gassetta ugleiale il 15 stesso mese, che con-
formava pel 8 quadrimestre 1 noll fissati pel primo;

Belthes•a:

I noli massimi pel 3e quadriment e soll'anno 1918 sono ricon.

f·rmati ella stessa misura già stabilita pei precedenti due qua.
drimestri.
Ik ¡îresente deliberaziono sarà inserita nella Gazzetta ugierale

del flegno.
Roma, 3 agosto 1916.

Il commissario generale
Galuna.

di acqua del fiumicello Quana, altrimenti chiamata Forma di Sants
Oliva;
Visto il dgereto p questo 3(inistero in data del ggnog tabro,IMID

col quale tu apprdrato o resa esecutivo 11 catasto del dette Con-
sorzio;
Visto 11 dooreto del protetto della provincia di Terra di Lavorola

data del 2û marato 1915, regastrato presso la IL Corte dei conti l'll
giugno seguento, con om à stata accordata al detto Consorzio la

concessione di derivare a bocca libera dalla forma di Sant'Oliva la
portata di aequa occorrente gr la irrigazione dei suddetti 30 et•
tari;
Visto 11 progetto d'arte in data del 15 luglio 1912 redatto dal.

l'agronomo Antonio Filippi, con cui per le speso necessario alla ip•
rigazione detta si preventiva la somma di L. 58.000;
Viste le del berazioni prese dal Consiglio comunale di Pontecorvo
il 18 gennaio-21 febbraio 1916, e debitamento aggrovate dál Mini-

stero dell'interno, concernenti la concessione al nomitiato Con-

sorzio di un sussidio trentennale in conformità del citato testo
unico 28 febbraio 1886, n. 3733, e suo regolamento;
Udito il Comitato del Consiglio d'agricoltura nell'adunanza del

14 giugno 1913:
Considerato che le circostanze particolari di coltura laNuella re.

gione consigliano di accordare il concorso dello Stato, como a

previsto nell'art. 2 del citato testo unico, benehã 14 portata del-
l'acqua per l'irrigazione sia inferiore al modulo;
Considerato che ai termini dell'art, 15 dello stesso tes†g unia0

la derivazione di acqua dal flamicello Quesa, altrimenti detto Forma
di sant'Oliva, va classifiaata fra quelle di2a categoria, e che quindi
può essere sussidiata durante il primo decennio in ragione non mag•
giore del 2 010 compreso il decimo accordato dal comune di Ponte•
eorvo sulla somma effettivamente spesa per eseguire le speso d'ir-
rigazione, e durante il secondo e terzo decennio con sömmVdimi-
noite di un terzo e di due terzi rispettivamente da quelle pel primo
decennio;

Door•etta a

Art. 1.

È aenordato al Consorzio d'irrigazione di Sant'Oliva,iti provincia
di C serta, 11 concorso dello Stato, sul bilanoio di quest Miliisiërò
per un trentennio, nelle spesa por l'attuazione del progetto dell'âýõ•
nomo A. Pilippi in data del 15 lugito 1914 mediante il'liagûàibti >

di una quota d'in eresse annuo delf 1,80 per cent.o durg•ito 11

prima decennio sullo sonone effettivam•nto sposo nella'esad kin o

delle opera co stemplate nel suddetto progotto dVrta e ní dÏa"to
il paga nento di una quota d'interesse aitaan d 11' 1,20 per cento

durans.e il see.ndo decennio, e indne del 0,60 per cento nel terzo

ed ultimo de ennio, esive le disposistoni contetitue nell'aitf66 del

regolamento in data del 28 tobbrato 1880, n. 813E

Art. 2.

Il capitale cui sarà proporzionato 11 stassidio non potra superaro
la somma di L 58.000.

Art. 3.

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA

Visto il testo unico in data del 28 febbraio 1886, n. 3732, dello

leggi concernenti i Consorzi d'irrigazione, ed 11 suo regolatuento di

part data n. 3733:
Vista la domanda in data 19 settembre 1919 del Consorzio di

irrigazione di Mant'Oliva regolarmente costituivo a tenore del te-

stò umoa 28 febbraio 1886, n. 3732, in Pontecorvo, il 3e giugno
1918, con atto del notato Meloccaro, regis rato il 5 luglio succes.
sivo e trascritto il 16 setteinbre dello stenso anno con la qila o
si chiedo à concorso dello Stato nello stiëse per irrigazione di et-
tari 30 del suo coloprensorio in territorio di Pontecorvo con 30 litri

L'ammontare preciso della rata anana di concorse dello Stato a
carico di questo Ministero sarà stabilito con apposito decret0 dopo
il collauda de le opere.
Il presente decreto sarà presentato alla R. Corte dei conti r la

registrazione o sarà pubblicato nella Gazzetta ufgefale del Regno
Roma, 12 giugno 1916.

Pel minf4tro
00TTAFAVI.
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TOMMISSIdy!!E¶Tífit PREDE

Sentenza ! -15 luglio 1910 sulle merol trovate a bordo del pirowafo
- Ambra e rwondicate dalla .ditta Gellatly Hankšy ( offianda 11

pos. E. Finlay, Fleming e C. di Rgrigoon).

In nome di Sua Maesta
VITTORIO EMANÚELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RB D' ITALIA

La Commissione delle prode composta dai signori:
Presidente:

Comm. Michele La Terza.

Membri ordinari :

Vice ammiraglio comm. Edoardo Barbavara.
Gr. aff. Adolfo Berio.

Gr. uff. Francesco Mazzinghi.
Comm. Gerolamo Biscaro, relatore,

¥embro supplente:
Comm. Giovanni Formica.

Con l'intervento del

Commissario del Governo :

Contm. Raffaele De Notaristefani.

Commissario supplente:
Comm. Gaglioimo Ciamarra.

E con l'assistenza del

Segretario o del vice segretario:
Comm. Riccardo Marcelli,

Cav. Alvise Bragadia.

Ha pronunciato la seguento
SENTENZA

np} giudizio sulla nazionalità di alcune merci glã esistenti a bordo
det piroscato austriaco Ambra;
Udi‡a la relasson•· del commissario delegato consigliere Biscaro

sn‡ito Pavv. Natalino Patriarca;
utito il commtesario dolooverno n•lla sne conclusioni;
ichiarata chiusa dal sig. presidente la discussione orale o visti

gli atti e documenti del giudizia:
HA RITENUTO QUANTO SEGUE:

948, 199 200.

948, x8/3(
Pol. 25 CM. .019, id. 2.

2 casse lapis.
629, 2
698, 1/6, 6 balle tuine.

Pol. 318 GM. 725, 1 2, 2 casse casseforti,

lA/2A, 2 casse basi.

Pol. 748 CM. 668, 8/15, 8 balle tuine.
Pol. 748 CM. 669, 6 10, 5 balle tuine.

698, 7/12, ô id. id.

687, 1/3, 3 balle tuine.
694, 6/10, 5 casse libri di cserciziö.

Pol. 359 CM. 609, rombo 1/5, 5 ballo soialli cotone.
921, 1/30.
921, 31 7.

YASB, 51 7.

71 5.

6/9.
CM. 921, 96/105, 115 balle scialli di lana e cotone.

126/30.
141/50.
151/54.
180 93.
221 10.

261/69.
Che dalle polizze di carico e dagli attri documenti esibiti risulta

suffleientemente provata l'appartenenza di dette meroi allo due
ditto inglesi Mdae e C., e Finlay, Flemiag e C.;
Visto l'art. 5 del citato dooreto Luogotenenziale;

OILDINA

il rilascio alla istante ditta Gellatly Hankey e C., quale mandataria
delle ditta Milne e C. di Londra, Finlay, Fleming e C. di Itangoon,
delle merci suddette, previo pagamento delle spese dí custodia o
da coasegna.
Cool deciso dalla Commissione dello prede, in Camera di Consi-

glio, nella sua 60d0 in lì0ma, via Zanardelli, D. 7, addl 16-15 Itt,
gl o 1916.

Micleele La Terra, presidente.
Edoardo Barbavara, membro ordinario.

Adolfo Beri s, a >

Frme co Mazzinglei, > >

Gero'amo Biscaro, m a ed estensore.
Groca mi Pormica, a supplente.
Riccardo Marcelli, segretario,

phe in forza del decreto I,uogotenenziale 30 maggio 1915, n. 81 i

relattyo al trattamento delle nava me rcantili nem:che presenti noi

porti del Itogno e delle colonio allo scoppio della guerra, le autorità
marittime di Massaus posero sotto eequestro il piroscafo Ambra

battendo bandiera austriaca che si trovava in Auel porto stuo dal-
l'agosto 1914;

che nel termino stabilito dall'art. 2 delle norme regolamontari
relative ai giudizi snila nazionalità telle merci che si trovavano a

bordo dolla nave suddetta, la ditta inglem nellatly Hankey e C.
fece in rappresentanza delle ditte Milne e C. di Londra, e Finlay,
Fleming o C. di Rangoon, domanda per il rilaseio delle seguenti
moral già esistenti a bordo del piroscafo Ambra:
Pol. 125 CM. 015, rettangolo 9/16, 12 casse piatti smaltati.

6 l o, 5/8.
Pol. 127 CM. 5127, rettangolo 101/3, 3 casse catinelle smaltate.
Pol. 108 CM. 90, id. 91/5.

947, I 40/9.
944, 66/70, 30 casse catinelle smaltate,
943, 48 50.

MINISTEKU UELLA GUERRA

MANIFESTO

per le ammissioni a
.
speciali corsi accelerati in caserta o presso

l'Accademia militare (Torino) por aspiranti alla nomina a sotto.
tenento di complemento dello armi di fanteria, artigheria o

genio.

l. Si notifica che per la nomina a sottoteneute di complemento
avranno inizio il giorno 16 settembro p. v.:

a) un corso per 2000 aspiranti all'arma di fanteria in Ca-
sorta ;

b) un corso per 150 aspiranti all arma di artiglieria e na

corso per 350 aspiranti all'arma del genio presso l'Accademia mili•
taro (Torino).

2. Sono ammissibili ai corsi in parola :

p) i militari di trappa alle armi di gnatslaat classe e cated
goria ;
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b) le reclute di. la, 2a e 3a categoria della classo 1897.
3. Noa sono ammissibili ai corsi anzidetti i sottuf0oiali di car-

riera nå i militari che teociano parte di comandi, riparti o servist
mobilitati.

4. I militari di 3* categoria debbono chiedere di far passaggio
per libera eleijone nella la categoria senza per altro assumere al-

onna ferma speciale, considerato otte il passagtio 'la luogo solo per
permettere loro 11 conseguirnento del grado di aspirante uficiale
e successivamente quello di sottotenente di complemento.
Le doman.ie di passagglo per libera elezione dalla 3a alla la ca-

tegoria saranno pure presentate ai comandi det distretti militari, i
quali dovranno dar corso ai conseguenti provvedimenti.

5. Tutti gli aspiranti militari alle ar ni ammessi al concorso sa-
ranno trattenuti presso i depositi e centri di mobilitazione sino al-
l'inizio dei corsi stessi.

6..I concorrenti ai corsi dovranno soddisfare alle seguenti con-
dizioni:

a) avere la necessaria idoneità morale e ilsica;
ó) possedere e produrre, quale titolo minimo di studio, la li-

cenza di liceo o di Istituto tecnico.
7. Nel procedere all'esame delle domande, sarà data la proce-

denza a coloro che possiedano e producano titoli di studio superiori
a quello minimo sop's indicato.
Cosi pure nelle assegnazioni ai corsi dell'Accademia militare sark

data la preferenza agli aspiranti che presentino i maggiori titoli di
studi matematici compiuti. I concorrenti all'Accademia che in via

agppimata aqcettino l'ammissione ai corsi di fanteria, debbono

dgiggarp ció esplicitamente nella domanda di concorso, perche
altrimenti qualora non ottenessero l'ammissione nell'Accademia ro·
atorebbero esclusi da entrambi i corsi.
A paritå di titolo di studio, avranno la precedenza nell'amm's-

alone gli aspiranti ohe già si trovino allo armi da almeno sei

Trg i.militari provvisti di uguale titolo di studio avranno la pre-
c440asanall'ammissione all'Accademia militare coloro i quali ap-
partengano ad un reggimento di artiglieria o del genio per rispetto
a qqpg che appartengano ad un reggimento di fanteria o dica-
uppria.

8. I corsi suddetti saranno iniziati il giorno 16 settembre pros-
simo e si prevede che possano avere la durata di mest sei,

9. Ultimati i corsi, gli allievi che ne siano giudicati meritevoli
saranno nominati al grado di aspiranti ufficiali di eqinplemento,
istituito con l'art. 3 del decreto Luogotenenziale n. 1084 dell'il h.-

glio 1915 (circolare n. 570 detto anno).
L'idoneita per la nomina al grado di aspirante ufficiale di oom-

plemento non dovrà essere accertata me liante esami alla Sne dei
oorsi, ma con opportune prove da farsi durante i corsi stessi per
acoegtare le attitudini e il profitto dei singoli allievi.

10. Dopo un perioio di esperimento pratico - la cui durata e le
cui Igodalità saranno in seguito determinate - si farà luogo alla
nomina a sottotenente di complemento degli aspiranti che ne sa-

ranno giudicati idonei e meritevoli.
11. Coloro che saranno ammesstat corsi spoeiali presso la Sonola

esFAegademia militare godranno del completo trattamento gratuito
per tutta la durata dei corsi stessi.
It. Le domande di ammissiodo.dovranno pervenire ai compndi

di deposito per i militari allo armi e ai comandi di dÑ$retto' per
le rpc)ute deßa classe 1897 entro, il giorno 1° settembre p. Y,, av-
Vértendo che tale limite di tempo improrogabile. Tali (tomandg
redatt,e in carta da ballo da L. 0,70, doyranno essere indisjzzate al
comandi di corpo d'armata e corredate dei seguenti documenti:

a) titolo di studio, avvertendo che, ove trattisi di stadt onm-
pi ti in un liceo o istituto tecnico pareggiati, espo titolo. dovrà
cóËtétiere la dichiarazione de cui rÍnniti che il lideo od istitäto Ëta
pareggiato a quelli governativi nell'anno scolastgco in cui fû otte-
htito 11 titolo che si esibisoe. Tale dichiai•azione sath dontbrmata
dat visto del prtrrveditote agli studi gnando si tratta di e$udi

compiuti n;uggligeo-; o dal visto del presidente dea Gipn‡a di Ti•
gilanza per "quelli oompiuti in un istituto tecnico'
8e trattasi di studi compiuti all'estero dovrà essere chiesta, a

mezzo dell distretto o del deposito l'autorizzazione del Ministero
della guerra;

b) certificato di nascita legalizzato dal presidente del comþe.
tente tribunale civile;

c) attestazione di moralità e buona condotta rilasolata dal
sindaco del Comune in cui l'aspirante ha domicilio o dat eindaci
dei vari comuni in cui egli abbia dimorato negli ultimi dodici mesi.
Questa attestazione dovrà essere vidimata dal prefetto o sottopre-
feito del i•ispettivo c1ncondario;

f) foglio di congedo illimitato provvisorio per le reolute della
classe 897.
Tutti i documenti, escluso quello di cui alla lettera d), sono sog-

getti alla tassa di bollo, e quello di cui alla lettera e) dovrà essere
di data non anteriore di 50 giorni a quella in cui è presentejo.

13. Saranno ritenuti equipollenti alla licenza liceale o d'Istituto
tecnico i titoli di studio conseguiti, dopo un anno di regolare fro-

quenza, presso gli istituti seguenti:
Scuola preparatoria presso l'Istituto tecnico superiore di Mi-

lano.
Sonola agrarla annessa all'Università di Pisa.
R. istituto di scienze soolali < Cesare Alflori a in Pironse.

Saranno pure ritenuti equipollenti a detta licenza i seguenti
titoli:

Inscrizione al primo corso delle Regio sonole superiert di
agricoltura di Milano e di Portici o del R. Istituto agrario speri.
mentale di Perugia.

Licenza del corso superiore delle scuole di viticoltura ed eno.
logia di Alba, Avellino, Catania o Conegliano.

Licenza dell'Istituto forestale di Vallombrosa.
Certificato di ammissione alle scuolo superiori di commerciq di

Bari, Genova, Roma, Torino o Venezia.
Licenza della scuola di commercio annessa al R. Istituto inter-

nazionale di Torino e della scuola di commercio e Leon Battista
Alberti » in Firenzo.

Licenza delle RR. scuole medio commerciali.
Licenza delle RR. scuole industriali di 3° grado: Formo, Re-

gi) Istituto indgatrigle; Foggia, R. Istituto industriale « 8. Alta-
mtra>; Messina, R. sonola industriale; Napoli, IL Istigato inday
atti419 < A. V41ta a;)Toyara, R.sonola professionale 4 Ommal Reg•
glo Calabria, R. scuola industriale; Vicenza, R. Islittato industristo
e A. Rossi ».

Licenza della 5a classe, sezione industriale, dell'Istituto, tecnico
di Berzamo.

14. In comande potranno.egeere presentate e saranno accettato
anche se manoanti di qualche documento. Avvertasi perð che non
6.ammessa tolleragza alcuna di tempo per il titolo di studio il
qualo dovrà ossere prodotto dat concorrenti unitamente alla do-
manda.

15. Uesame delle domande e le decisioni sull'atamiesibilitkai
corsi sono devolgte at comandi di corpo d'armata territorialo; so-
condo le norme che il Ministero comunicherà al comandt atessi.

16. Tanto il Ministero quanto lo altre autorità militari COd6160-
reranno come non avvenute, e lasceranno perció sonza riipósta;
tutte *1er dotaande; prosentate da giovani asýiranti all'atatübsidlio
not corsi all(àŸi-nfReiali di complemento aho non si trovaagro nòÌle
condizioni stabilito dal presente manifesto.

17. I concorrenti che abbiano giå in precedenza inoltrata do.
manda per ottenere la nomina a sottotenenti di milizia terri ate
e che accettino l'ammissione all'Accademia od al corso di Caserta
ooma aspiranti utRelali di complemento, dovranno, appella atumökij,
rilasciare ai domandi dei predetti Istituti, una dicht atiònéseBitä,
ada la quale timanzino alla ¤omina a sottotenenti di militia tétti-
toriale.
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GORTE DEI 00WTI

Pensioni privilegiate di guerra (guerra italo-austriaca)
liquidate dalla sezione 4a della Corte dei conti.

Adunanza del 3 aprile 1916:

¾assetti Pilomena, madre Crescentini, sergente, L. 1130.
Lo Re Gandolfo, padre di Salvatore, soldato, L. 630.
Capponcelli Pietro, padre idi Silvio, id., L. 630.
Ruardi Leopoldo, pa tre di Valentino, id., L. 630.
Piacentini Gius ppina, madre Bascaph 0., tenente, L. 1500.

Belotti Lucia, madre Dardi G., soldato, id, L. 630.
Guidotti Girolamo, padre di Dino, id., L. 630.
Bubú Guglielmo, padre di Secondo, id., L. 630.
Sandrone Caterina, madre di Bollati G., id., L. 630.
Ossola Ermenegildo, padre di Emilio, id., L. 630.
Basso Anna M., madre Basso Giuseppe, id., L. 630.
Galderoni Carolina, madre di Nalli G., id., L. 630.
Grassi Ennio, padre di Emilio, id., L. 6°0.
Macinai Annunziata, madre di Breciarelli, id., L. 630.
Martinetto Teresa, madre Racchetto, id, L. 630.
Avola Calogero, padre di Rocco, id., L. 630.
Trani Francesco, padre di Cosimo, i&, L. 630.
Dal Moro Angela, ma tre Miazzo A., id., L. 630.
Sciullo Nunzio, padre di vincenzo, id., L. 630.
Isaia Giorgin, padre di Giuseppe, id., L. 630.
Dal Gà Franceseo, padre di Luigi, id., L. 630.
Partini Annunziata, madre Mugnaini R., caporale, L 840.

Bernardi Luigia, madre Bacchetta, soldato, L. 030.
Germinati Giacomo, padre di Giuseppe, id., L. 630.
Bellora Antonia, madre Curletti A., i&, L. 630.
Freschi Prospero, padre di Ugo, id., 4 630.

Armanini Amalia, ved. Aggiato, id., L. 630.
Vannini Gina, ved. De Magistris, magg., L. 2000.
1)attito Antonietta, ved. Rizzelli A., capitano, L. 1730.

Bassi Giulia, ved. Cappelletti A., caporale, L. 840,
Manganelli caterina, ved. Fratagnoli C., soldato, L. 630.
Mai Rosa, ved. Stocchi M., id., L. 630.
Gori Gennara, ved. Donnini D., id., L. 630.
Febbo Filothena, ved. Perizzi C., id., L. 630.
Del Giudico Rosa, ved. Rado M., id., L. 630.
Brazzoni Maria, ved. Sopracasa S., caporale, L. 840.
Glagnoni Ida, ved. Iaeometti E., id., L. 810.
Brunelli María, ved. Bertoni A., soldato, L. 630.
Biscaldi Luigia, ved. Sira-o S., iiL, L. 630.
Cattabriga Benilde, ved. Bergamini, id., L. 630.
Monterrnini Maria, ved. Benvolati, caporale, L. 840.
Dotto Pulcheria, ved. Bussinello T., saldato, L. 630.
Omodei Maria, ved. Guerini, td., L. 630.
Merolla Maria, ved. Duro F., id., L. 630.
Solllentini Giovanna, ved. Reggiani E., soldato, L. 630.
Saita Virginia, ved. Santambrogio, id., L. 630.
Villardita Giuseppa, ved. Testagrossa, id., L. 630.
Battista Pasquarosa, ved. Mazzocco L., caporale, L. 840.
Cavalleri Maria, ved. Durazzo M., capitano, L. 1720.
Traversa Concettina, ved. Leporace A., Sergente, L. 1120.

Bia,vati Virginia, ved. Marchetti A., soldato, L. 630.
Calvo Mario, ved. Pollo E., id., L. 630.
Cerino Anna, ved. Vicolomini, id., L. 630.
Galli Angela, ye1. Galli A., id., L. 630.

'Ï'empori Gemina, ved. Fracassi A., caporale, L. 840.
Marino Luleia, ved. Del Franco, soldato, L. 830.
Fra us Giuditta, yod. Riva P., id., L. 630.

Ropposelli Emilia, ved. Piceiani F., caporale, L. 840.
Giardini Angela, ved. Adami G., soldato, L. 630.

Augero Anna, ved, ZanettL G., caporolo,-L. 840.

Gianna Anna, ved. Rebando, soldato, L 630.e
Itasão hiaria, ved. Maechesà, id, L. 630:
Mai'toia Battistina ved Vei•sino 0., 4 L. 630.
Seglizzi Giacomo, padre di Antonio, id., L. 630
Florio Giuseppma, ved. Minuzzelli, id., L. 039.

Adunanza del 5 aprile 1916:

Passariello Antonia, ved. Venducehjo, soldato, L. 630,
Bottazzi Ginsoppina, ved. Burani, id., L. 630.
Signorini Albins, ved. Bregantini, id., L. 630.

Spadola Carmela, ved. Cascone, Id., L. 630.
Paccamiccio Lucia, ved. Spernanzoni, id., L. 630.
Monte Vita Lucia, ved. Lattaruto, id., L. 630.
Peselli Margherita, ved. Boni, id., L. 630.
Di Credico Maria, ved. Ucci, id., L. 630.
Cinque Raffaela, ved. Piano del Balzo, id., L. 630.
Zucehini Carolina, ved. Bartolomei, capitano, L. 1720.
Fantini Maria, ved. Tesio, soldato, L. 630.
Sangiacomo Pasqualina, ved. Perrone, id., L. 630.
Oliveri Carmela, ve 1. Liberto, id., L. 630.
Bosca Carolina, ved. Bollati, I capitano, L. 1880.

Ferran to Giuseppe, padre di Pietro, soldato, L. 630.
Graiff Virgilio, padre di Antonio, id., L. 630.
Righetti Andrea, padre di Luigi, id., L. 630.
Girola Senatne, padre di Cherubino, caporale, L. 840.
Camurri Achille, padre di Erasmo, soldato, L. 630.
Benvenuti Agostino, padre di Flaminio, id., L 030.

Pesare Vito, padre di Pietro, id., L. 630.
Testi Antonio, padre di Vincenzo, id., L. 630.
Romeo Giambattista, padre di Giuseppe, sergente, L 1120.
M ig lani Giovanni, padre di Giuseppe, soldato, L 030.

Lavesa Zelia, ved. Biestro, capitano, L. 1500.

MINISTERO
DI GRABA E GIUSTTUA B ISI 00&¶

Disposizioni nel personale dipengente:

Cancellerie e segreterie.

Con decreto Ministeriale del 18 Inglio 1916:

Antonelli Antonio, cancelliere di sezione del tribunale di - Cassino,
in aspettativa per infermità õ, a sua domanda, richiamato itt
servizio e parimente, a sua domanda, ó tramutato al tribynplo
di Urbino.

De Feo Ernesto, cancelliere della protura di Valdieri, é spsgeno dal.
l'ufncio per un mese ai soli effetti della privazione dello sti-

pendio o fermo l'obbligo di prestare servizio in punizione della
sua negligenza nel controllo nelle iscrittoni a repertorio degli
atti degli uffleiali giudiziari.

Pescolloni Filiberto, cancelliore di sezione del tribunale di Urblno
è, a sua domanda, nominato cancelliere di sezione del tribunale
di Perugia.

Pastorello Luigi, cancelliere di sezione del tribunale di Catania, 6,
a sua domande, nominato sostituto segretario della procura ge-
norale presso la Corte di appello di Palermo.

Romano Santi, sostituto segretario della procura generale presso
la Corte d'appello di Palermo, e nominato cancelliere di so-

zione del tribunale di Caltanissetta.

Baliva Simplicio, cancelliere della pretura di Paternopoliisotto-
posto a procedimento penale, à sospúso dell'eseroisio della fun.
zioni a decorrere dal 16 luglio 191(1, lasolandosi per lut&
cante il posto alla pretura di Calabrittp.j
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Leggerini Aristodemo, gþimte d1beanegloria de tribunale d'
Roma, 6, a sua domandi,"traË¤tato atta pätura di Pucedhio.

Marini Carlo, aggiunto di onncelleria del tribunale di Smdrio, in
congedo per servizio mihtare, à tramutat • at tribunale di
Roma, continuando a rimanero in conge to militare2

Bonacci Augusto, caticelliero di sezione del tribunale di Firenser
nominato Vice cancelliere della Corte d'appello di Firenze.

Blanchint Tullio, cancelliere di seziono del tribunale di Macerata,
o tramatato al tribunale di Firenze.

Dozzi Attilio, aggiunto di cancelleria della pretura di Thiene, in
aspettativa per motivi di salute, 6, a sua domanda, richiamato
in servizio ed ð tramutato al l* mandamento di Padova.

Speranza Francesco, sostituto segretario della procura generale
presso la Corte d'appello di Aquila, ð _nominato cancelliere di
sozione del tribunale di Aquila.

Sargiacomo Vincenzo, cancelliero di sezione det tribunale di Aquila,
6, a sua domanda, nominato Vice cancelliere della Corte d'ap-
pello sezione di Perugia.

UõãÏeöfelo Ministeriale del Ú logiio 1916:

Granelli cav. ut. Francesco, Vice cancelliere della Corte di cassa-
zione di. Roma, nominato segretario della procura generale
presso la Corte di appello di Lueca, ò sospeso dall'ufBeio o
dallo etipendio per la durata di un anno, a decorrere dalla
data del presente decreto, in punizione di gravissimo infrazioni
ai doveri di ufBoio.

U/]iciali Giudiziari.
Con decreto Ministeriale del 23 luglio 1916:

Cilenti Giovaani, ufBoiale giudiziario della pretara di Bormio (di-
stretto della Corte di appello di Milano), ò, a sua domanda, tra-
fantato alli Iiretura di Pescopagano (distretto della Corto di
appello di Napoli).

Briguccia Francesco, ufBciale giußiziario della pretura di Perrero
(distretto della Corte di appello di Torino), 6, a sua domanda,
tramatato alla protura di Bonotro (distretto della Corte di ap-
pello di Napoli).

DISTRETTO DI BOLOGNA.

Con deoroto Presidenziale del 14 Inglio 1916:

Pozzi Pietro, ufEciale giudiziario della pretara d'Imola, à tramutato,
a sua domanda, alla protura di Budrio.

DISTRETTO DI BRESCIA.

Con deoreto Presidenziale del 15 luglio 1916 :

L'uffleiale giudiziario della protura di Lovere Bonicolli Ernesto, 11
quale non ha ancora preso possesso, à tramatato, a sua do-
manda, alla pretura di Vilminoro.

DISTRETTO DI CAGLIARI.

Con deeroto Presidenziale del 13 luglio 1916:

Ferralis Salvatore, uficialo giudiziario della pretura di Villanova
Monteleone, ò trasferito d'uffleio per ragioni discipnaari alla
pretura del mandamento di rabras, enn l'obbligo di assumero
possesso nel suo andro ut!!clo entro cinque giorni dalla data
deBa notißca del presento decreto.

DISTRETTO DI CATANZARO.

Con decreto Presidenz ale del 16 Inglio 1916:

Tutti gli atti e decreti riguardanti la carriera dell'ufficiale giudi-
ziarlo Barono Francesco, sono rettificati in Barone Carlo Dome-
nico Francesco Gaetano, rîmanondo così stabilito anebe per gli
atti o decroû euccessivi ad oggi,

Cúpparl Franoeseo, utliciale giudiziario della protura di Nicotera, o
per informità, collocato in aspettativa por tre mesi dal 20 enr-

rente, lasciandoglisi vacante durante la stessé 11 posto nella
pret di Grimaldi.

A Gava la B uno, ufficiale giudiziario della pretura di Grimaldi, in
as e tativa per informith, al 31 agosto p. v., à lasciato va-
ca te, durante l'aspëttativa, 11 posto nella pretura di Serra San
Bruno.

Pedull Francesco Saverio. eleggibile avente i requisiti di legge; à
nominato ufficiale giudiziario dolla pretura di Sinopoli, previa;
la prestazione della presoritta cauzione.

DISTRETTO DI GENOVA.

Con decreto Presidenziale del 15 luglio 1916:

Bottini Giovanni, usciale giudiziario della pretura di Carrara, ó
tramutato, a sua domanda, a quella di Savona.

Allegri Angelo, nŒcialo giudiziario della pretura di Albenga, 4 tra-
mutato, a sua domanda, a quella di Chiavari.

Caputo Antonio, uŒciale giudiziario della pretura di Cairo Monte-
notte, sospeso dall'esercizio delle sue funzioni per giorni 15&on

- la perdita totale dei proventi e degli eventuali sussidi per gravi
irregolaritå Tiscontrate nei propri repertori a partire dal lo
agosto 1916.

Blanchi Eugenio, umeiale giudiziario della protura di Sesta Godano,
è, a sua domanda, collocato in aspettativa per motivi di salute
per tro mesi.

Il decreto in data 17 maggio u. s. di questa prima presidenza, col
quale l'umciale giudistario della pretura di Santo Stefano di

Aveto, Giacomo Resasco, veniva tramutato a quella di Piove di
Toco, è revocato.

Rovegno Cesare, nScialo giudiziario della pretura di Porto Maum
razio, ð tramatato, a sua domanda, a quella di Pievo di Teco.

DISTRET.TO DI MESSINA.

Con decreto Presidenziale dol 20 luglio 1016 :

Toscano Giuseppo, uŒciale giudiziario dolla procura di Romotte, ð
sosposo dalle suo funzioni dal giorno 26 luglio corrento perché
aottoposto a procedimento penale, con diritto all'assegno in ra-
gione della metà del minimo dei proventi garantiti dalla
legge.

DISTRETTO DI ROMA.

Con decreto Presidonziale del 13 luglio 1916 :

Gasparri Costantino, candidato ufficiale giudizidfÎO SpprOVatO COR
Vott i 11/150 (nell'ultimo concorso), ô nominato utiloiato giudi-
ziario della protura di Civitavecchia, previa cauzione a norma
di legge.

Nolari.

Con decroto Ministeriale del 21 luglio 1916:

Cimino Luigi, avente i requisiti di legge, ð nominato coadintore del
notato Cimino Giuseppe, residente acl comune di Giritalco.

Con decreto Ministeriale del 25 luglio 1916:

È cancessa al notaro Mambriani Angelo una proraga fino a tutto 11
27 novembro 1916, per assumere l'esercizio dello suo ttinzioni
nel comune di Civitella di Romagna, distretto notartle di Forli.

Labriola Michele, coadtutore del notaro Labriola Pietro Antonio, di
Bari, à esonerato dall'uflicio.

Striglioni ne' Tori Berardino, avento i requisiti dilegge,ànominato
coadiutore temporaneo del notaro Nielli Giuseppe, trasférito a

Tortoreto, tuttora in esercizio nella procedente sede di Canzano ,
ed assente in servizio militare.

(Continus).
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Ministero di agricoltura, ind.ttstria, e conungrafo

Uilleio della proprietà intellettualo

ELENCO n. Il delle opere riservato pei diritti d'autore con speciali dichiarazioni a sensi dell'art. 14 del testo
unico de le leggi '¿5 giugno 1865, n. 2337 10 agosto 1875, n. 2052 e 18 maggio 1882, n. 756, approvato con
R. decreto 19 settembre 1882, n. 1012 (serie 36), durante la la quindicina del mese di giugno 1910.

Ë $ Numero
$ © di NOMEog NOMEiscrizione TITOLO DELL'0PERA di chi ha presentato
. 8 nel DELL'AUTORE

Registro la dichiarazione
generale

I - Opere drammatico-musicali

DATA
della pubblicazione

o prima . Û SidBI

rappresentazione
dell'opera

17291 66953 Balladori Angelo e La casa dell'amore ». - Operetta Balladori Angelo| Inedita Art, 23,
in un atto su libretto di Gio- Mai rappresentata
vanni Maria Sala. Grande parti-
tura d'orchestra

II - Opere drammatiche

(compresi i libretti d'opera)

III - Composizioni musicali
diverso

(comproso le parziali riduzioni, tra-
scrizioni, ecc., di opero dram-
matico-musicali)

17289 66917 Bernardit Benso < Op lå ». - Canzonetta por man. Bernardi Benso Stabilimento musi-
dotino o canto. Versi dello stesso calo Amprimo ,

Torino, 18 ma¢-Bernardi gio 1916. Esegui.
ta la la voit, gy
< Varlotit Maf-
fel » in Torino,
11 13maggio 1916

IV - Opero cinematografiche

(films).

17203 6ô036 Caesar film, in « Dan Giovanni ». Opera cinema- Caesar film di Giu- Stabilimento tipoli- Depositati 78 cam-
Roma tograflea su pellicola dichiarata seppe Barattolo tograficoA.Lieb- pioni diflims,ol•

lunga m. 1500 mann e 0. sue- tre al annto edi•
cessori f.lli Pa- to dell'azione- di
lombi, Roma, 4 Giuseppe Paolo
giugno 1916. Mai Pacelgerotti
proiettate in pub.
bliro
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Numero
di NOMK

NOME dolla piibblicazione
iscrizione TITOLO DELL'OPERA di chi ha presentato o runa Olaff I54084

nel DELL'AUTORE
Registro la dichiarazione rappresentazione

generale tiell'opera

17293 06057 Caesar Alm, in « Laerymaq rerum > ovvero e Nel Caesar Blm di Giu- Stabillmento tipoli- Depositati 100 cam-
Rome gorgo della vita ». - Opera ci. seppe barattolo tografico A. Lieb- pioni di l11ms col

na matografica su pellicola di- mann e C. suc- suoto edito del-
eessori f1li Pa- l'azione

chiarata lunga m. 2000 lombi, Roma, 5
giugno 1916. -
Mai proiettata in
pubblico

17200 $$939 Excelsa film, in « Flore d'autunno ». Opera cine- Excelsa film di Pra- Inedita. - Mai pro- Art. 23. - Presen-
Barcellon à matografica su. pellicola dichia- des e Minguella lettsta in pub. tati, pel visto, 91
(Spagna) tata lunga m. 1600 in Barcellona blico fotogrammi col

(Spagna), a nie/- sunto inedito del-
zo di Raimondo l'azione
Minguella in To-
£100

Y - Opere coreograilche
e mimiehe

(con o senza musica)

toma, 7 luglio 1916.
Il direttore

E. VENIsZIAN.

Direzione generale delin Cassia depositi e prestiti goote Quaglino Angela e Modesta ecc. > il numero della ricevuta

e delle gestioni annesso smarrita 6 3056 anzichè 5356 como erroneamente è stato stampato
nella Úazzetta suddetta.

Acciso di amarrimento

Visti gli articoli 25 del regolamento 9 dicembre 1875, n. 2802

(serie 2a) o 4ô9 del regolamento 4 maggio 1885, n. 3074, si rende
noto per ogni efetto di ragione e di legge l'avvenuto smarrimento

DirBElono generale del tesoro (Divisiono portafoglio)
del certificato n. 1168 rilasciato in Firenze il 21 settembre 1868

per l'annua rendita di L. 0,40 a favore del Beneficio parrocchiale Il prBEEO medio del cambio poi oortificati di paga-
di Musano, distretto di Diontebelluna, iscritta nell'interesse del mento dei dazi doganali dNmportazione è fissato per
sig. Francesco Madruzzato per supplemento di rendita in seguito
allattraneazione de1Panntio canone livellare di frumento valutato Oggi 7 agOsto 1916, in L. 119,81.

In L. 15,35 giusta atto di affranco 15 luglio 1868, rogato Plotti.
Si avverte chiunque possa avervi interesse che trascorso un meso

dalla data della presente pubblicaziOne senza che sia stata prodotta
opposizione, questa Cassa provvederà al rilascio del duplicato cor-
rispondente al certificato di cui sopra smarrito.

Roma, 4 agosto 191ô.

Il prezzo del camb'o che applicheranno le dogane
nella settimana dal giorno 7 al giokno 13 agostoi916,
per daziati non superiori a L. 100, pagabili in biglietti,
è dissato in L. (19,81.

Il direttore generale.

MINISTERO
M I N I STERO DEL TESORO DELL'INDUSTRIA, DEL 00MMEROTO E DEL LIVORO

Ispettorato generale del 00mmerotos
Direzione generale del debito pubblico

ERRATA-CORRIGE. R. decreto 30 agosto 1914, decreti Ministerialf f°set-

A pagina 3980 della Gazzetta ufficiale n. 183, del 4.agosto 1916 tembre 1914, 15 aprile, 29 giugno e 22 ottobre 10ib.

sella sWebada tin «Inditaata 10 smarrimento di ricevuta dello 61. Cambio medio BBoiale agli edettfdell'art. 39 del Co-
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dios di oomatercio accertato il giorno 5 agosto 1916,
da valera per il giorno 7 agosto 1916.

Franold. .........10983
are sterline . . . . . . .

so 15
Franohl svizzeri. . . . . . 121 "lS
Dollari . . . . . . . . . .

6 46 1¡2
Pesos carta . . . . . . . 2 71 114
Lire oro .........11883

PARTE NON UFFICIALE

Cronaca della guerra

Settore italiano.

L'Agenzia Stefani comunica :

Comando supremo, 5 agosto i916 - (Bollettino n. 438).
Sulla fronte tridentina sono sognalate insistenti azioni delle arti-

glierte nemiche, specialmento nel tratto tra Adigo o Pasubio. Fu
constatato l'uso da parte dell'avvessario di granate producenti gas
lacrimogent.
Sul Monte Cimone continua la nostra pressione diretta ad allar-

gare 14 ooonpazione a nord della vetta. 11 nemico oppone tenaco re.
sittenza.

Nella jornata di fori 14nciò anche due violenti contrattacchi che
furono nettamente respinti.
In piccoli combattigtenti sulle faldo dello Zéllonkotel, nell'Alto

But, prendemmo una ventina di prigionieri.
Nell'Alto Dogna (Fella) 11 tiro di batterio nemiche danneggió al-

oune case facendo gualcho vittima nella popolazione.
Sul Carso le nostre truppo iniziarono ieri un vigoroso attacco nella

zona ad est di Montaloone.
Presero 41 neinico 145 prigionieri, dei quali quattro uficiali.
Un velivolo nemico bombardò la stazione di Bassano colpendo al-

ogni veicoli terroviari: un morto e due feriti.

Una egnadriglia di nostri « Voiein > lanciò 35 bombe sulla sta-

tione di Nabresina con risultati visibilmente efficaoissimL

Cadorna.

Ogmgado supremo, 6 agosto (916 - (Bollettino n. 439).

Lungo la fronte tra l'A4ige l'alto Isonzo il nemico insista in in-

tensi bombardatnenti contro le nostre lineo e sugli abitati cui fa
seguire in qualche pynto violenti attacchi di fanteria. Nella gior-
nata di ieri l'artiglieria semica fu maggiormente attiva sulla sini-
stra del T. Leno di V411erna, nella zona del Pasubio, alla testata del
torrente Posina.
In Valle Sagana 4. nell'Alto Cordevolo si ebboro anche azioni di

fanteria partipolarment9 accanite snilo pendici di Monte Sief, ove

tre successivi attacchi nemici si infransero contro le. nostre po-
sizioni.
Alla testata di R. Costeana, nella zona di Falzarago, batterie sv-

varatrig.di grosso calibro lanciarono più di 500 granate contro le

nostre linee senza rigsgire a scuoterne la salda resishquza.
In Valle Chiarzò q nell'Alto Dogna npovo bombardamento nemico

contro gli abitati. Le nostre artiglierie.rleposero devastando gliso-
contoogmenti delle truppe. avverspe nel villaggio di Raibl, in Vallo
Sochaoh.
Sai bagso Isonzo vivg duello delleittiglierie. Le nostre provoca-

rega igegadi nei magettini di Nahresina. o std rovescio di Coaidh,

Wegli attacchi del giorno 4 nella zona di Monfalcone fu penstay

tato che il nemico abbandonava nelle trincee da noi coutuistate
bombe speciali che scoppiavano producendo gas asissiantL

Cadorna.

Roma, 5. - La mattina del 2 corrente na nostro sommergib8e
ha silurato nell'alto Adriatioo un eacciatorpediniere austrisoa

Settori esteri.

I maggiori combattimenti nel settore orientale si
hanno da qualche giorno sul Sereth, in Galizia, por
la conquista, da parte dei russi, di Leopoli, da ouinog
distano ormai che alcune diecino di chilometri.
Secondo gli odierni . comunicati da Pietrogrado, i

russi hanno riportato nuovi successi a sud di Brody,
sulla riva sinistra del flumi Grabenka e Bereth, ocou-
pando numerosi villaggi e facendo diverse migliata di
prigiomeri.
Sugli altri punti del settore non pare siano avve-

nuti ulteriori importanti combattimenti.
Fra l'Ancre e la Somme, in Picardia, gl'inglesi hanno

avanzato ancora a nord-est di Posières.
Essi dominano ormai tutti i villaggi situati sull'altq-

piano digradante verso Bapaume.
La ripresa della lotta nella regione di Verdun non

ha fruttato ai tedeschi alcun vantaggio, perchè i frag-
cesi mantengono intatte le loro posizioni tanto sulla
riva destra, quanto sulla riva sinistra della Mosa.
I combattimenti in Macedonia fra serbi e bulgari

sono terminati con la peggio di questi, che hanno do-
vuto abbandonare talune posizioni avanzate in terri-
torio greco.
Nel settore caucasico i russi continuano a respingere

i turchi nel bacino del Kialkittchiai, ad ovest di Erzin
djan, nella regione di Mausch, e in tutti quei punti
ove essi tentano riprendero l'offensiva.
Secondo un telegramma da Londra, dieci Zoppelir;

avrebbero attacocato la piazzatorte di Sweaborg, ip
Finlandia.
Altri piroseafi sono stati affondati da sottomarigi

tedeschi e austriaci.
L'Agenzia ßtefani comunica sulla guerra i sognertti

telegrammt :

Londra, 5. - 11 Lloyd annuncia che il vapore italiano Ci‡¢lt di
Milano é stato affondato.

Basilea, 6. - Si ha da Vionna: Un comunicato ufEciale dice:

Fronte
'

russa. - Fronte dell'esercito dell'arci3nea Carlo. NeIIe

regione della collina Capul numerosi attacchi russi non sono riu-

sciti.
A sud di Jablonika e di Tartarow, Lo truppe austro-ungariche e

tedesche avanzano malgrado la viva resistenza dol nemico.

L'esercito del colonnello generale Koovess ha rosPinto forti of-
fensive russe a sud-est di Delatyn.
Più a nord nessun avvonimento importante.
Fronte dell'esercito del maresciallo Hindenburg. - Sono impe..

gnati combattimenti violenti o pieni di alternative Verso Zalog
sulle pendici occidentali della vallo del Sereth.

Pietrogrdo, 6 (ore 14,55). - Un comunicato del grande stato
maggiore dice:
Fronte occidentale. - A sud di Brody, sui fiumi Grabenka e

Sereth hanno avuto luogo, durante tutta la giornata, Violenti com,
battimenti avonti per obbiettivo i villaggi e le colline posti sulla
riva sinistra dei due fiumi. L'avversario ha opposto un'acesnite
resistenza o ha effettuato a parecchie riprese controattaoobi. 11 com.
battimento si a svolto aceanito nelle vie det villaggi: siamo statt

obbligati a sloggiare 11 nemico dalle varie case. Tutti i conttott-
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Taoont sono statt respinti o la resistenza avversaria a stata intratta.

Le aos to truppo hanno .ceousato i villaggi di Zvygam, Ratistche,
Tobistapady, ven ,igotiry, Gnidava, Zalojtze e tutta la cresta di
colline esistente fra questi villaggL
Uno dei nostri valorosi reggimenti di cosacchi ha caricato la fan-

teria e batterie nemiche o ha respinto l'avversario a sud-ovest.
Darante questi combattimenti abbiamo fatto prigionieri 95 ulticiali

e .oltre tromila soldati.
Ëella regiono Dora-Jaromtehe-Jablottutzai sul Sumo Prath, a sud

dfDelatyn, l'avversario ha preso Pofonsiva cho 6 stata arrestata
dál nostro fuoco.

Fronte del Canosso. - Nel bacino del flamo Kialkittchiai le no-
stro trappe, continuando l'ofonsiva, si sono impadronite di nuove
posizioni nemiche fortificate in alcuni punti con cinque línea di
tringee, hanno fato prigionieri 7 afficiali, ffa cui il comandante del '
52° reggimento, 108 ascar1 e si sono impadronito di 4 mitragliatrici
esgrando quantità di armi. I contrattacchi nemici sono stati ovan-
ipfe respinti.
Ad ovest di Erzendjan ci siamo inipadroniti di due linee di trin-

cée e abbiamoSíturato 4 näsiali, 50 ascari e 2 mitraghatrici in-
Eggendo al nemico itoportanti perdite.
Mella régione at ovest del borgo di Ognout abbiamo avanzato di
alcune verste e ci siamo impadroniti di due colline.
Nella regione Mousch-Bitlís Il nemico ha preso l'offensiva che le

nostre truppo contengono.
Nel Mar Noro nostre torpediniero hanno distentto 42 folucho a

Xerasand e hanno bombardato feluche depositi a Samsoun.
11 4 agosto, presso Batoum, ò stato soorto un sottomarino ne-

mko
Pietrogrado, 6 (oro 19,50). - Un comunicato del grando stato

maggiore dice:
Fronto occidentale. -- Sai fiumi Graborka e Bereth l'avversario

ha efettuato un violento fuoco d'artiglieria contro la regione da
of altimamento occupata.
Secondo informaziotti complementari il numero totale dei prigio-

¤iert fatti il 4 ed 11 5 correhto 6 salito a 140 oficiali, compreso un
comandante di reggimento e ad oltre 5500 soldati. I prigionieri
continuano ad afnuire. Ci siamo impadroniti inoltre di mitraglia-
trici e di lanciabombo.
Pronte del Caucaso. - I combattimenti continuano.
Parigt, d. - R coinunicato niteisto delle ore 15 dice:
A sud della Somme duo piccolo *operazioni di dottaglio hanno

permesso al fi ancesa di progredire nelle trincee tedesche a sud-
onst di Estrées.

nord delPAisne un colpo di mano del tedeschi contro l'alto-
piano di Vaucloro tallito sotto un fuoco di sbarramento, subito
erottuato.
Snils riva destra della Mosa durante combattimenti parziali i

francesi allargarono sensibilmonto 11 torreno conquistato a nord-
ovest dell'opora di Thiaumont e respinsero un contrattacco nella
tuédesima regione.
Nolla regione di Fleury o nei settori di Chopitre e Chenois, la

lotta d'artiglieria e continuata senza'azione di fanteria.
Nella notte dal 5 al 6 squadriglio francesi lanciarono 40 granate

tidia regione di Combles, Si sulle stazioni di Noyen, 30 sullo sta-

geni di Stenay o Sedan, 40 sulla stazione di Confians, 60 sulla sta-
sione di Metz-Sablons e sulle ofileicino ferroviarie, 40 sugli stabi-
limenti militari di Rambach (a nord.di Metz).
Parecchio di tali squadriglio offettuarono due sortito consecutivo;

una no effettab sette.
Sul fronto dolla Sommo aeroplani francesi incendiarono duo pal-

loni frenati todosehi.
Un aeroplano tedesco lanció quattro bombe su Baccarat. Nessuna

perdita o danni insignificanti.
Parigi, 6. -- Il comunicato uffleiale delle öre 23 dice:
Sulla riva destr della Mosa i tedeschi haimo bomimrdato con

violenza, a comineiare dalle 17, l'opera di Thianment, le nostre

posizioni di fleury, det à chi di Chapitre e di Chénöis. Fis àÛ¾t•
tacco di fanteria durante la hiornata.
Bombardamento intermittoate sul iesto del front,e.
Stamoni, nella regione di Verdun, uno ddi nostri piloti ha abbal-

tuto succes ivameate due aeroplani nomici dei quali uno è caduto

aello lineo trancesi o 11 secondo fra le trincee tedesche e le nostre.

Nella stessa mattinata, in seguito ad un combattiment.o con un no.
stro aeroplano, un altro apparecchio tedesco à stato costretto ad

attorraro nelle nostro linee a Mayenville (nord di Estrées): i duo
aviatori nemici sono stati fatti prigionieri. Itapparecchio di modello
recente, ð intatto.
Londra, 6 (ore 15,10). - Un comunicato del generalo Haig dico:
L'artiglieria nemica si è mostrata attiva durante la notte; essa

ha bombardato diverse regioni del nostto fronte e più indietro fra
l'Ancre e la Somme.
Abbiamo progredito ancora alquanto nel bosco di Foureaux.
Il nemico a nord-est di Arras, apparentemente tilarmata da una

nostra pattaglia, ha aperto un nutrito fuoco che ha durato per
quattordici minuti.
Oltre a cib, la situazione è immutata.
Londra, 6 (ore 11,56 eera). - Un comunicato del generale Haig

dice:
11 nemico ha siamano operato due attacchi sul terreno da noi

conquistato a nord-ovest di Pozibres. In uno di tali attacchi Pav-
versario, facendo uso di liquidi inûammati, ci ha castretto ad in-

dietreggiare temporaneamente lungo una delle trineee che avevamo

conquistato; ma più tardi abbiamo riguadagnato torreno, eccetto
che sopra una quarantina di yards. Nell'altro attacco il nemico à
stato respinto con perdite.
Nel pomeriggio abbiamo fatto progressi lungo le trinoce ad est

di Pozières in direzione di Hortinpuich.
Oggi vi ð stata attività abbastanza grande di artiglieria presso

Garenchy o Imos. A sud-est di Saint- Eloi abbiamo fatto irrazione
nelle triacoe nemiche inûiggendo all'avversario numerose perdite.
I?artiglieria, appoggiata dai nostri idroplani, ha distrutto parecchie
installazioat di batterie.
Salonicco, 6. - I tedeschi afermano che vi furono combattimenti

fra le avanguardie bulgare o le truppe serbe con esito favorevole
per i hulgari. Tale affermazione ð completamento falsa. I bulgari
occuparono alcune posizioni cho i greet avevano sgombrato. 11vil.,
largio di Romli, presso il lago di Prosba, che era stato occupato
dat bulgari, venne proso oggi dat eerbi.
Londra, 6. - Secondo un giornale di Stoccolma, dieci Zeppelin

furono recentemente:Veduti mentre sí dirigevano a nord; essi at•
taccarono la piazzaforte di Sweaborg in Finlandia; i cannoni dei
forti dannorgia:ono gravemente uno Zeppelin. Si credo che glialtri
dirigibri ne a½iaio salzato l'equipaggio.
Parigi, 6. - Un inorociatore inglese giunto oggi ha sbarcato nau-

f•aght di quattro navi affondato da un sottomarino austriaco: il
V spore groo e Tricoupts; il piroseafo italiano ßtena e i due vapori
inglesi Tottenitam e Polfavonian.
Londra, 6. - Il Lloyd annunzia che il piroseafo danese Jeagers.

berg à affondato. Vi sono venti salvati. 11 battello EgyptianPrince
à affondato. Vi sono nove superstiti.
Le Edere, 6. - Un comunicato dello stato maggiore dell'eser.

cito belga dico :

Nel pomerirgio l'artiglieria tedesea e gli ordegni da triñoes no-
miei sana stati attivi nella regione Steenstraete-Hetsas.
I belgi hanno effettuato riusciti tiri di distruzione contro una

batteria nomica a sud di Tervaeto.
Londra, 7. - 11 battello spazzamine ausiliario Clactan è stato si.

lurato e affondato nel Mo literraneo orientale 11 3 corr.
Due utileiali ingegneri, un meceanico, un fuochtsta e un marinaio

mancmo Un utlktale e quattro fuoehieti cono rimahti leggermante
feriti,
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.Sasileg, 7.- Si ha da Ilerlino: Un ooWu¤Jaato afflejale dice:
Fronte occidentale. - I combattimenti continuano torso Po-

2iëres. Att cohl parziali operati alla sera dal nomino non riuscirono
verso 11 baseo di Foureaux o immediatamente a nord della Som-

me. Nella regione dolla Mosa le artialierie svilupparono una grando
attività, specialmente sans riva destra. Si imp-gnarono violenti

combattimmati di fanteria per il possesso di quella che fu l'opera
di Thianmont.
Facemmo esplodere efileacemente mine a nord-est di Vermelles,

in Argonne. e sulle alture di Combles. Pattughe nemiche furono re-

spinte sa pareechi punti. Effettuammo efficac1 operazioni verso

Craonelle e sulle colline di Combles.
Fronte orientale. - Fronte degli esoreiti del maresciallo Ilinden-

burg. - Una duna di sabbia ancora occupata dal nemico a sud di

Zarozo sullo Stoched fu fatta sgombrace. I contrattacchi vennero

respinti.
I russi raggiunsera la riva ovest del Sereth presso Zalecye e a

nord-ovest di questa località.
Fronte degli eseiciti dell'arciduca Carlo. - Verso l'esercito del

generale conte Bothmor vi furono combattimenti di avamposti senza
spe dale importanza.
Fronte balcamco. - Nulla di nuovo.

Per la storia del Risorgimento

in questi giorni sarà distribuita un'ampia relazione della presi-
denza del comitato nazionale per la storia del Risorgimento sulla

opera svolta dal Comitato stesso dall'inizio dei suoi lavori (aprile
1909) a tutto il giugno decorso.
Tale relazione tu deliberata in una delle ultime adunanze dello

Istituto e il presidente S. E. Boselli, presentandola ai suoi co11eghi,
al a11gnra che essa valga a moltiplicare i consensi intorno all'opera
che il Comitato nazionale viene svolgendo attivamente per racco-

gliere la documentaziono storica del nostro Risorgimento dell'at..

taale guerra.
Ecco un santo dei punti più salienti de!Is interessante e acou-

ratsalazione dettata dallo studioso indigno capo attuato del Go-

Verno d'Italia.

L'opes•a del Comitato.

Comé orimo nam ro per la bisliotees entitrale del Itisorgimento
11 decr•t Boselli, one leitui al comitat », concesse rimportante e

ri ca raccolta 41 libri, di opuso ili, di stampe e di giornali esinenti
naila sedono det Raorgimento della biblioteca e Vittorio Em,-

nuele ».

Siiécessivamënte il Comitato provvide a larghi acquisti an-

nuali.
I Toldnil à stampa o gli opuscoli acquistati dal Comitato dalla

ena costituzione a tutta la metà dell'anno correnté, sono circa 19.000,
con una spesa complessiva di L 34.0ao.
In tale somma non ð compresa la sposa per una importante col-

lezione, acquistata in blocco due anni or sono e composta di
4790 stampe, 3681 ritratti, e oltro 20.000 bandi, manifesti o pro-
clami.

Sp ofale cura ð poi stata data alla raccolta dei periodici del
Ris ergimento, dei quali il Comitato possiedo 285 collezioni.
Fra i doni di documanti e di cimeli, sono meritevoli di nota

quelli offerti a più riprese da 8, M. 11 Ro; il ricco medagitero do-
nato dai fratelli Pados, composto di 4330 nozzi; le.carte di Luigi
Carlo Farini, acquistute nei 19t4 dat ministi•o on Itava e destinate

al Comitato; l'importanto gruppo di ocumenti racdotti dall'onore-
Vole hina Úaeava e donato generosamente dai suoi orodi.
Farono inoltro donatori di importanti documenti e cimeli il

prot, campana, y sentore cavalli, il coalm, Cpitellaccia la l>vo-

nasia Costania peNondi, la signorina Gér,ardi, 11 0481tn Nicolahaca
aro, il Igatore Lombroso, if coloka¢llo T; Marlatti, la contassa Etrú
Lina Martinengo, il conto Pocorici Manzoni, Pon; Rava, gl.i orent
Tilrr, e molti altri.
La Biblioteca dol Risorgimento ha alacromonte atteso alla sehe..

datura del manoscritti, provvedendo ûnzitutto alle carte di Jossio
White Mario.
luoltro sono sta‡l costituiti i fondi Bortani, Mazzini, Garibaldi,

Dold, eee., e sono stati sistemati i carteggi di Gustavo Madona.
Agostino Bertani, Guerrazzi-Mazzoni-J. W. Marlo, Aiazzini-Garibaldt
o Garibaldi-J., W. NIario.
Ilanco avuto un diligente assetto sistematico le carte « I.a Co-

eilla », e Medici », « Bandleva », < Cordova », « Bianciti-Giovini e, < Ugo
Bassi », e si è provveduto ah ordinamento del fondo relativo al-
l'arehivio e corrispondenza della legazione dei Paesi Bassi a Itomt
e Firenze dal 1818 al 194, formandono 71 volumi che si po-
tranno consultare con profitto.

I documenti deltattuale guerra.

Fino dall'inizio della nostra impresa redentrice ilComitato riconobbe
l'opportunità di raccogliere testimonianzo e documenti sull'attuale
guerra, la quale si presentava come un corollario storico della guerra
per la nostra indipeudenza ed unità politica. Questa raccolta 11 Ca-
mitato volle condurre con un disegno sistematico o organico che
venne sottoposto all'approvaziono del Governo, attesa l'indolo de-
licata e talora riservata delle indagini che si dovevano complore.
11 Governo non solo lo approvò, ma offri al Comitato la sua am•

bita collaborazione, diobiarando che avrebbe agevolate in ogni
guisa le rieerche dell'Istituto.

Ecco a qual punto - soconio la relazione dell'on. Boselli - ð l'at.
tuazione del progeamma del Comitato:

I. Dels documentaziono sulla preparazione remota nell'opera di
scrittori o pubblicisti che furono assertori dei diritti d'Italla sulle

,
terre irredente si occups « ox-professo » il « Comitato romano della

Società nazionale per la Storia del Risorgimento », presieduto an-
torovolmento del senatoro Mazziotti.

II. Assai vasto è il campo dello indagini circa l'aziono patriot-
tica remota o pros4ma spiegata da privati e da Società a faYoro

della guerra. Por l'azione remota stanno raccogliendo per 11 Comi-

tato una larga documentaziono dolla loro attivitä la « Danto Ali·

galeri », la e Lega Navale », il < Touring Club », oce., documenta•
zione che non potrà ossore completa so non a guerra finita.

Di quasi tutti,i 'omitati di preparazione civilo not di orsi Co.

muni d'Italia, a lehe dei più piccoli, 11 Comitato Nazionale possiede
già una raccolta quasi completa dei mani osti, degli atti di costi-

tuzione, dei rendteonti finanziari.
Ilo Pc r la raccolta dei documenti su'l'opera di pr parazione

politica o diplomatica del Governo, oltro gli atti e documenti par-
lamentart, bollettini del Ministeri, relazioni statistiche, ecc., il co-

mitato,mercð l'interessamento del Ministero dogli estori, ð già ira

possesso di tutti i libri diplomatici degli Stati in guerra o della tra-
daziano nelle principall linguo del nostro a Libro Verde ».

Sano stati inoltra raccolti tutti gli atti logislativi dell'attuale pe-,
riodo di guerra rimp-tto alla finanza, all'economia, alle provvidengo
sanitario, annonario, cec.

IV. Manifesti governativ i, ordini del giorno militari, proclami,
bandi, ordinanze, manifesti volanti, tutte, insomma, 10 pubblicazioni
etümero ( n ediztoni originali) rispondenti ad un intento momen-

t .noo o tuygevole, o fatto a seopo di larga notoriota e propaganda,
sono proenrati al Comitato, col consenso e, anzi, l'aiuto del Comando

supremo, dal delegato nella zona di guerra comm. Franassetti.
V. Per i diari o le corrispondenzo di militari, i documenti en

atti di insigne valore, le schede biograflohe del decorati e det ¢a-
duti sul campo dell'onore, si sono già raccolti dati importanti. Si
e anche provveduto ad una raccolta amp!issima dallo lettere stam•

pate nei giornali quotidiani.
þÿai e losi 69ao i y geegoli :594411 a dei carati e del ça-
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duti, ove sodo doahméntoA¾iejÈÄti il náscità, ife ourriou-
Inm a militate, gli atti di mgía dél cadyti e da loro fitis in
biografia.
Fino al 15 giugno 1916 ei raccolsero circa 5000 di tali faseidoli.
VI. Auche la rgoeolta dél þìindipali gói•àali qtfotidiani e del

giornali locáli di pia ¾otefole finpdrianza prõëede regolafmente.
Di alcuni grandi quotidiani si tiene la raccolta completa.
Ma occorreva anche radoogliere quanto rifletto la mostra guérra

ed à pubblicato in gioinili straniërl o editi in litigua italiana
fuori d'Italia, speele näll'Amei•ien del Ñórd e hell'Añ1erica låtlna.
In seguito ad intelligenze col Governo al ottenuto che al Co-

Mtato sia riservata (tífth 31 'ninteriale a stainpa èhe l's UfBoio di
eensura militare por pòàtà estöra a non orede di inoltrare ai de-
stiziatari. Si tratta di un niitifiale ingente e di notevo11dsima Im-
portanza storica.

VII. Il materiale grañeo di ögni specie (ritritti, istäätalùio &
azioni militari, di monumenti,dllustrazioni di þrbjaganda, earloa-
ture, ece.) viene crescendo ogni gidrao.

VIII. Con ogni enra 11 Comitato raccoglie ogni disposizione le-
glslativa civile e niänihiistì$iifa emanata por le popolazidäi re-
dente, na sarå difiloile raggniigere la compintezza.

IX. Lo stesso ðidasi ilãšli all, documenti e stampati governa-
tivi, municipali e priviti äällä preparazione e l'assistenza civile.

K. Sulle pubblicazioni e i giornali stranieri rifletitenti, anelle
indirettamente, l'aitone itàÎlana già si o accennato al cospicuo ma-
teriale raccolto.
Allo scopo d'intensÛlcake l'opeia, giå condotta a buon punto, per

la raccolta di tutto 11 inatiriale riguardante gli uomini e gli awe-
nimenti dell'attuale guerra e per fornire allo studioso futuro una

ampia messe di materiale, 11 Comitato ha pensato di tener conto
anche dei dati di fatto attestanti le ripercassioni economiche della
guerra.
Circolari analoghe sono state invlate anche aÏIe Associazioni ope-

raio e padronali o alle Camero del lavoro; agli Isfituildieredito e
di risparmio; alle aamároicominerolo e alle Assõeiazioni in u-

striali e commerciali. Comuni e Assoolazioni gareggiano nel fornire
i dati richiesti e l'opera afaoremento iniziata da certezza di piena
rinacita.
Questa - in suecinto - Í opera che vieno aplegando 11 Comitato

nazionale del risorgimento.
2d (superfluo soggiungere. concludendo, che tutto il materiale

raecolto viene a mano a mano sistemato con rigorobi criteri biblio-
gräiléi, in guisa che gli studiosi potmuno a suo tempo aver sotto-
mano un ricco ed esanrfonte materiale storico che permetterà i
iillneare con sicureiza Ìe Àeterminanti, i mezzi e lo finalità della
guerra attuale.

Per u prezzo del gas

11 Ministero dell'industria, colamercio e lavoio comunica:
Si ono pubblicite intorno al provvedimento concernonte Pdvén-

idale ap§11enzione del prežzi massimi del gas natizie äd apprezza-
menti che sono completamento inesatti, o che Etrebbero potáto
*Titäisi sol che si fobte'r letti 1 ýrovvedimeriti emanati, che pure
àsno státi fategralmentà ripiâàdtti da parecòhi gioinall.
In pimo hiogo coboire pièbihare che 11 proWodimento non ti-

ghirda la clità di Roida.
'Ëi'tidtta di una disposimistie generato riflotfútite tutta l'Italls,

tendente an eserettato ita'aiinne moderatrieb, per evitare ehe, pro•
nitando delle attuali nuormäll dondizi&ai, si þúsano affadetare da-
gil osafceäti le officine jrotese eaagarate.
iffidbohdo luogo si WRdrinito fdesattathchte obe nolla Cóinthis..

Stone, Bhe dove proporre g11útbáttiali auntenti, mancht la rapþÿe.
senteps dei consuulatori e dei Comúni, mentrð vi è la rappresen-
takitelle sectetv¢et gu,

IA V4rith JaŸede'6*ohó tiélla Cominiebione non vi 6 alatin Tap.
jfeseritantfÀiÑítóWIIakéÏètà è§ërcehti, ed invade tutti i Còtriuni
TätWahéâti šd ÛädifininËt i•lisòno ragresentati dal étudäoo di è-

tiezia.
Edeo infatti conie&dontþdita la Cotamissione:
BeTIoo ing. Luigi, ispettbie superiore dell'industria e del dom-
iércio, delegato dál Minlìídro per l'industria, commercio e lavol'o :
Ciotola avv. Eugenio, consigliere di Corte dappello, designatohal

ministro di grizià, giuštfila culti.
De Bidsi aff. Attilio, a'isodiëfe municipale di Venezia, o clii r

egio, japprëëentalite i doilimit interidssti.
Grar.iani dott. Bonaventura, odpo di divísiorie al Mirkistééo 481·•

l'interno, delegat dál úlftilitto delPiaterno.
Nasidi nott. RetfÏdoÍlo, Wofoidore ordinärio di chimios nella Régla

Uniförsi& äi Pisa.
Begra ing. Davide, sottocapo servizlo delle ferrovie dello litËt'o

liëlégato dal Mialitdéo déi tr3dliõffi.
La Commissione, ha so1‡apto ora iniziato i suoi lavoki eq Idd,
adono tutte le Vodi sa6óndo le qualt ássa avrebbe già propósto
dotek•trilhätiWaienft yr úlodge città.
Infine à stato osservato che la Commissione dovrebbe tener oëtíto

nella determinazione del pÑzži"del gás ûegli anmenti che hanno
avuto i sottoprodotti. Ora l'art. 3* del decreto-legge 9 luglio 1918,
n. 848 appunto testualmente dispone che per stabilire 11 prezzo del
gas la Commissione deve toner conto: < del prezzo corrente del
ooke, e di tiiffi lgli 31(ri iottoprodotti. (Vedi Gazzeita v//iciale,
n. 106, 15 luglio 1916).
La Conimissione dovrà altieel tener conto delle eventuali tratta•

tire in corso fra i Municipi e le atiende del gas per varisiione del
prezzo dopo l'inizio dolla guerra, nonché delle disposizioni ¢outtat-
tuali che prevedano dÏminuzioni di prezzo del gas dopo un deteú-
9títnato peri6do di esoroiifo.
Nella determintzione delspresto del gas non dovth in nossdattito

mottersi in conto alcuna previsione di utili sul capitale soolgte.
Da ultimo è bene rilevare Who con decreto odierno li htátnito

che la Commissione ¾el determinare 11 prezzo del gas debbamucho
Assare il prezzo massimo del coke ».

BIBLIOGŒ AFIA

Tëift o Di ÈW¥èto Efaltieo. - L'amante fontano, did a
in tro atti - I¾nfo Sähdiön, edítore, hiilano, Palermo, ÊãþoÌl,
Bologna, Gehova, 1916.

I?&útore, dedleindo fu imá graziosa ýrefazione guesto nuoviâàiißh
lavoro all'esimia attrice Emma Gramatica, la quale mostro di úërlö
len lentito álla Ïehuri e 10 isdúÑmie poi va16rosamó¾te 11 Ttiòeo
della ribalta, confessa ohe ad osso fu decretato un flascö - 6 11 tib.
bline da 'lui adoþerato seíàa etifet¤idini nè attetiukziolli - 'ddlla
Tringgior parte nel ytålilieë; e, doggiunge, il giorno dopo la hfaþ
gioranza dolla critica diede ragióno alla maggioranza del þuldlfab.
Ida confessio e non'doYette costar molto a Roberto Brateö, 'aosi

ricco di ben Inoritati alloff t«atrali e letterari. Essa é ad gtil dfodo
fin tegno non tanto comune di'sincerità. Senoncha Bí•xteó hò¾ $
aoltanto sincere: pure uomo di carattere, e, poich& Ron'Vá fi
sento di dinamal'e questo suo Aëante, che egli defläfiào k afa ma

psicologico sgusëiaífte da una commedia di vita mÏta!Ícólti Ÿó
þubblica per aplienarsi in terza istanza dalla ¢ettenza tigli'sj Rta.
fori e dei critiet al giudizio dei duoi todeli lettott.
Orbanc, noÏ crentatdo óho neandhe coadsta Corte dildsfaßàfé

necogifera con pieno iktore È ridorso dell'autoro.
L'amante lontano è n 'épera como tältolta ne riebd6tð31tà¶ëÈî

valentissimi derittori lþfando assi si proyongono di far rábt i'ocès-
bione, di approfittare elob di quell'audaho del thotnehtó Ta hui
84nno sþso trofa‡? thi 'of!!Wero trichfo portlao i... non Aleath
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Qui slitratta dglia nostra satda g¾rrayla quale ha p dato luogo
a tutg una noriturgdi produzioni .appoggig(e, unicamen alig spe•
ranzadi sfrµttare l'aura popolare mosäs dall'egtusiÀsmo patriot.-
tico. Ed é meraviglia che un Roberto firaceo si sia ägli puieiasciato
trascinare in simile agone senza giungere a sollevarsi completa-
mente sulla folla dei concorrenti. Egli ci mostra la redenzione di
un perdiziorni malvagio mercé il battesimo del fuoco ed una morte
eroios. Stupenda tesi! E infatti il Bracco, com'era ben naturale in

lui, ebbe la visione di un buon dramma; ma, olli lo sa i forse non
seppe attendere l'ispirazione felice per tradurla in scena, e l'effetto
non corrispose all'idea. Egli, d'altroude, anche nel creare il fatto si
à posto un po' troppo fuori del possibile, pretendendo dai meriti
dell'eroismomilitare uno sforzo quale era necessario a rendere sim-
patico il suo Lticiano, macebiato di cosl odiosi misfatti.
Ma, sovrattutto, qui manca la vena; pare che l'autore si trovi a.

dhragië gylla carreggiata impostasi, e gli vien meno la sicurezza
consueta ed il brio,che pura era richiesto dal tono in parte comico
ddll'opera, destinato ad alleggerirne lo svolgimento.
Con ciò non vogliamo dire che ne L'amante lontano non appaia

qua e là. l'unghia del leone. C'ð, fra il resto, un buon carattere,
quello di 1(ichele, per quanto soverchiamente artificioso; c'b, fino
ad an certo punto, una bella parte, quella di Mirella ; e quando il
lavoro, diventa dramma veramente, vi troviamo qualche seens ma
gistrale. Lodevole ci sembra influe 10 scioglimento, non banale e tut-
taŸta foiridii, opportuno. Pereib non 6 male che 11 dramma entri nella
Raodotta dal solerte editore Sandron dedicata all'insigno commedio-
grafo.

CRONACA ITALIANA
S. M. il Re ha cost risposto al telegramma direttogli

da lš. M. 11 Re Giorgio d'Inghilterra:
« Sono vivamente grato per il telegramma che Vo-

- stra Maestà .mi ha inviato nicorrendo il secondo anni-
Versario del giorno in cui ebbe inizio il grande con-
flitto al quale partecipano l'Inghilterra e gli alleati.
.
Concordo pienamente con Vostra Maestà nella im-

inutabile decisione di continunte la lotta finchè saranno
raggiunti gli scopi per cui prendemmo le armi, ed ho
io puießei•ma fiducia che i sacriflci così virilmente
sostoffuti dalle ridstre truppe non saranno stati vani,
ma varranno ad assicurare un assetto di liberta e di

giustizia.
& VITTORIO EMANUELE ».

S. K il Re, a dimóstrare il suo augusto interessa-
mento verso il Patronato scolastico di Roma, a mezzo
del ministro Mattioli-Pasqualini, ha fatto pervenire
all'on. Monti- Guarnieri, presidente del Patronato stesso,
la somma di L. 10.000.

S. E. Fera. - L'altrieri, nella mattinata, S. E.11 ministro delle
to e telgraf! glutito a 'ISäviso da Bologna continuó il provvido

suo giro d'ispepone visgando la Direzione superiore della posta
military, poi il concentramonto ove, ad onta deÏIs gran mole di la.
Voro. il 89tVIZIO, eccelloptynento organizzato, procedo con alacre
attivi& per la abnegazione o la sorenità del personale direttivo ed

egeoutivo col qualo S 1L il mi istro si é compiaciuto vivamelit
Dopo avor visitato l'utilcio teleërafico ch si distingue .per l'or-

dine, S. E. Fora si rese conto dei bisogni della pasta civile e prese.
nota dei provvedimenti urgenti da adottare..
8, E. Igera parti da Troviso alle ore 15 diretto a Vicenza, Quivi

visitò i servizi postail civili e militari, rimanendo soddisfatto del

lorg fuÑjon*Ámentd.
SpiWee it'sit gli•à fluo a Feltì•e, restituendosi a tärda se1Wa

Treviso.
Iermattina S. É. giunse a Udine dove visito gli importanti ufFet

della posta militare, l'ufficio centrale telegrafico e la Direzione della

posta civile, compiacendosi del regolare funzionamento det ser--
vizi.

Ispezionó pure i servizi della posta alla ferrovia, dove, ad onta
dell'opara int'atteabile del personale, riscontró qualche deficienza e

sopra tutto gravi ristrettezze dei locali.
S. E. Fera dispose subito provvedimenti anche per provvisorf úth

immediati adattamenti dei localL
Nel pomeriggio si recò a visitare gli ufBei postali e telegraflei nii•

11tari della zona della Carnia e nell'odierna giornata quelli del sét-
tore dell Isonzo.
Arte e ¡satria. - La presidenza dell'Associdione artistical a

ternazionale di Roina lia indetta, dal 15 novembre al 31 dicembre
p. v., in Itoma, nella sede sociale, una e Mostra di opere d'arte rotaa
tive alla nostra guerra nazionale i, alla quale potranno parteoipti•e
artisti ital ani e dei paesi alleati.
La produzione di lavori di siffatto genere ha in só stessa un'alta

missione: quelle di geehafo COn l'arte i ricordi del grande ciment0
odserno,illustrarne gli atti eroici e dannare 16 barbarie del secolare
nostro nemico.
La presidenza dell'Associazione artistica internazionale connds

ehe tutti gli artisti accoglieranno il suo liberale invito per 11 mi-
g ior successo di un'iniziativa che si propone anche iii 80có0ff6f6 Î0
fan i ,lie dei combattenti o che à patrocinata da un Comitato d'onoki
composto di S. E 11 ministro della pubblicaistruzioneon.Frahbeeëõ
Rufflai, di S. E. il ministro della guerra on. Paolo Morrone, di 8. E, 11
ministro della marina on. Camillo Corsi, del prof. Adolfo ApolIðñi,
presidente del Comitato romano per l'organizzazione «ivile e del
dott. Corrado Ricci, direttore generale delle antichità e belle arti.
La Direzione esecutiva è composta cosi:
Cesare Bazzani, presidente dell'Associazione art:stica internazio-

nale - Arnaldo Zoechi, vlee presidente dell'Associazione artistica
internazionale - Gaetano Grisostomi, Vios presidente del Comitato
romano per l'organizzazione civile - Arduino colosanti, segretado
dall'Associazione artistica internazionale.
La prefata Direzione ha compilato e pubblícato il necessario rä.

golamento, del quale gli artisti possono avere copia dalla seg-ete-
ria dell'Associazione artistica internazionale, via Margutta, n. 54.
A Cesare Battisti. - Promosse dall'Associazione della Stampa
i Firenze, ebbero ieri luogo in quelÏa città soleuni e degne ono-
ranza al nuovo martire della patria spento dalla barbarie austriada.
In P.azza San Marco a stato scoperto un monumento all'eroe salfi

cantonata di via della Sapienza, oggi denominata via Cesare llat-
tisti, per deliberazione municipale. Il monumen o, opera pregevole
dello scultore Ciapini, consiste in una lapido, ove si erge da un lato
il busto di Battisti.
Intervennero tutte le autorità locali, civili o militarie rendevano

gli onori delle armi i corpi armati municipali e una compagnia del
69° fanteria. Numerosissime erano le Associazioni con bandiefe.
Allo scoprimento del busto parlarono il sindaco e 11 prot.. Baldi.
Quindi si formó un imponente corteo che ei recó, a Palazzo Veo.

chio ove ebbe luogo la commemorazioge di Be.t‡isti..tenuts del
påf. d. Mooni, di Roma.
L'oratore, tra, la più viva emozione, venne acclamato. Tiltte lo

autorita presenti si raldegrarono con lui e 21assarella di' Battisti,
piangente, gli strinse la mano o lo ringrasiò insieme con le figlie.
Sulla piazza della Signqrla al passaggio dellt bagdiere delle att

irredente si rianovò la dimostrazione, mentre nainerose signorino
con nastri tricolori vendevano una, medaglia di Battisti, 11 cui ria
cavato andra a favore delle famiglie dei richiamati.
A Ieri, a Lucca, nel teatro principale, l'avy, Fratedsco Blauch‡g

ó0Wmemprò Cesare Battisti,
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Alla cerimonm intervennero le autorità cittadino e molto pub-
blico.
Scentre ferroviario. ... L'altra sera, alle 10,45, alla sta-

stone di Gansano sulla linea'Glulianova-Teramo un treno viagela-
tori profeatente da Giulianova ha avaso uno scontro con un trono
inerci.
Bai persons sono rimasta leitgermente torite.
Roroato serico. - 11 Ministero per l'industria, il commercio

ed 11 lavoro comunica:
11 corrispondente serico ußWiale del Ministero a Tokyo telografa

in data 3 corrente :
« Quotasi Shinshu 1-1 112 13/15 a Yen 1140. Secondo l'Associa-

ziono serica « Dai Nippon > le previsioni sul quantitativo seme ba-
chi estivo incubato sono per il 6 0¡O meno dell'anno scorso.11rac-
colto del bozzoli estivi ò inferiore at medio per qualità e por quan-
tità. Ogni previsione sul raccolto dei bozzoli autunnalië prematura ».

4* 11 corrispondente serico ufBeiale del Ministero telegrafa in
clata 3 agosto corrente da Shangai:
« Mercato sete mediocre. - Greggie all'europea classiche 12/14 a

20/28 Frs. 72. - Teatlee sostenute. - Teatlee Filatures « Pegasus »
n. 1, Frs. 55. - c Kunkee Mars > n. 1, Frs. 51,50. - Teatlee ordi-
narie « Gold Iulin > Frs. 44. - Cambio Francia a 4 mesi 4,14 ».

TELEGR AMM I
(Agenzia Stefani)

LONDRA, 5. - In un discorso pronunciato al Queen's Hall il

primo ministro Asquith, dopo avere esposto come la Gran Bretagna,
contrariamente alle previsioni tedesche, sorso in piedi per difen-
dere i liberi Stati contro i piani germanici, ha detto:
Ali alleati sono quattro Stati indipendenti, ciascuno dei quali ha
lingua, costumi o tradizioni proprie: ciasouno doveva dunque con-
sideraro la guerra sotto un diverso aspetto; ma mercð le mterviste
personali dogli uomini di Stato, la fratolianza d'armi dei soldati
deBe potenze alleato e la politica comune,à stato elaborato ed ese-
guito un piano unico o l'offonsiva attivamente spinta con vigore o

successo, no 6 la migliore prova.
Il fattoro più incoraggianto dell'anno scorso ð atato lo sviluppo

della nostra forza combattiva. Un enorme numero di uomini giunti
da ogni parte dell'Impero, hanno lasciato volontariamente te loro
case o le loro ooonpazioni per sorviro la patria (Applausi). Ciascuno
ful ha un figlio che contribuisce con tutto 11 cuore e con gioia allo
sfotzo ed ai sacrifici comum. Dobbiamo a Kitchener la creazione di
tia meraviglioso esercito. È lui che no ha fatto una massa compatta
e disciplicata, degna della sua incrollabile fiducia (Applausi). La
Germania ei dette, quan to perdemmo Kitchener, il suo colpo più
duro, ma egli ha vient > abbastanza per vedero la sua opera ter-
minare. I nuovi eserciti cho sui campt insanguinati della Picardia
c Igono allori immortali sono il più bel monumento che Kitchonor
a bla potuto desiderare.
Ma parliamo del nostro debitoverso la marina,conlaquale,como

con quella dei nostri alleati, il nemico evita accuratamente le oc-
eksioni di uno scontro.
Dapa quella clie Plmparatoro Guglielmo chiama « Gioniosa vitto-

ria », cið che resta della flotta tedesca di alto mare, non ha piú
osato usaire dai suoi porti, temendo di rinnovare le vittorie, di cui
una o due sarebbero sufnoienti perché dolla flotta tedesca non ri-
manessa più nulla.
Non diftientictuamo la silenziosa marina, sempre in agenato che

(gdebolisce il potere di resistenza e strangola la vita d lla Ger-
mania.
Mai in tutta la storia non vi fu una tale dimostrazione dell'im-

portanza vitale dol dominio del maro.
Grazie ad essa abbiamo potuto rifornire le nostro industrio coi

prodotti d'oltre mare e trasportare milioni di soldati sa tutti gli
Oceani del mondo e quasi senza perdito; e grazio alla marina mer·
cantile abbiamo potuto readere gli stessi servigi a tutti i nostri
alleati.
ZURIGO, 5. - Gli incidentt al confine romend-bulgaro sono nu-

merosi. L'altro teri una piccola unità bulgara ha tentato di avvi-
cinarsi a Flamandi per uno sbarco o per eseguire scandagli. Prosa
a facilate dalle guardie di confine si é allontanata.
I giornali tedeschi hanno da Buearest che 11 ministro degli esteri

romeno ha richiamato l'attenzione del Governo bulgaro su «Pinei-
donti che si ripetono troppo di frequente e che non rispondono allo
buone relazioni fra 1 due paesi.
PARIGI, 5. .- Il presidente della Repubblica, Poincaré, accompa-

gnato dal presidente del Senato e dat generali Roqués e Joffro, ha
visitato ieri la Sommo o ha consegnato lo stendardo ad un reggi-
mento di nuova formazione appartenente alla seconda divisione di
cavalleria.

11 presidente Poincaré ha pronunciato in questa occasione un VI-
brato discorso. Ha poi conferito croci d'onore e medaglie militari.
Terminata questa commovente cerimonia il presidento della Repub.
blica Poincaré e i personaggi del seguito hanno visitato un ospedalé
di smistamento o sedi di comandi; sono tornati a Parigi.in serata.
NEW YORK, 5.- Il personale addetto ai tramwayssië messoin

sciopero in seguito al rifiuto della Compagnia di riconoscere il Sin-
dacato del personalo.
Si segnalano parecchi tafferugli.
ZURIGO, 5. - Il Berliner Tageblatt reca che ildeputatoalReicha

stag, Leveque, lorenose, ð stato continato in Pomerania percho, par-
tito da Berlino dopo la chiusura della sessione, aveva usato espres-
sioni ambigue sulla situazione militare.
PARlGI. 6. - Tutti i giornali fanno rilevare l'odiosità delPatto

della nave austriaca che ha cannoneggiato il piroscafo Lelimbro.
Il Figaro dico a quosto proposito:
Tirare su seialuppe cariche di passeggeri inoffensivi, di donne o

di fanciulli, ô decisamente una dello improso gloriose di cui si cóm-
piacciono i marinai austro-tedeschi, i quali disonorano ogni giorno
di più la guerra.
ZURIGO, 6. - Si ha da Monaco:
Le Muenchner Neueste Nachrichten ricovono da Bucarest che 11

presidento del Consiglio, Bratianu, è partito per un oöngedo di
dieci giorni.

11 giornale Steagul dice che, in luogo delle grandi manovre, vi
sarà in Romania un concentramento di trupppe che onminoerà 11
7 agosto e che sarà generale, perché si ostenderà a tutti i co-
mondi.
STOCCOLMA, 6. - I giornali dicono che il ministro di Svezia a

Berlino ha ricevuto ordine di domandare al Governo todesco pèr•
chè è stato affondato un piroscafo mercantile avodese,
il piroseafo svedese Themis, preso dai tedeschi, é arrivato mon

coledl nel porto svedese di slite (is,1a Gotland). Questo vapore, aho
doveYa essero condotto a Libau, ha dovuto entraro nol porto di
Slite a causa del bisogno di carbone.
Appena conosciuto il fatto, 11 Govorno svodose gli ha proibito dU

partiro 11 Governo sve tese discute attualmente col Governo te-
desco a questo riguardo.
ZURIGO, 6. - Si ha da Berlino: Un violentissimo aragano si

scatenato nella Germania settentionale e orientale, danneggiando
le campa ne.

11 W rwaerts ro'a che a Berlino si lamentano danni notevoli;
vi sono stati parchi devastati, vetri frantumati e camini as rtati.
LONDRA, 6. - 1 Sovrani di Russia, del Giappono o di Serbia

hanno risposto al telegramma loro inviato dal Re Giorgia in oá•
casione del secondo anniversario della dichiarazione di gtterra,
esprimendo la determinazione inalterabito di continuare la guqrra
fluo al raggiungimento della completa vittoria.
LONURA. 6 (Utficiale). - Lord Wimborne ó stato nominato nuo•

vamente Vicerè dell'Irlanda.
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